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Abstract
The famous sentence “Après moi le déluge” (“After me the flood”), attributed to Louis XV,
king of France, makes reference to the perception that one’s own successor is not going
to be suitable to the task. The situation seems to apply to plenty of the Italian Presidents
of the Undergraduate Curriculum in Medicine, who continually succeed one another,
with the new President too often bound to restart from the beginning.
The most obvious solution to this problem is to institutionalize the handover process.
However, the presence of collegiate bodies, helping the President to manage the
Curriculum, is another important tool to ensure continuity between the succeeding
Presidents. Technical Committee for Planning teaching and education (TCP) was created
in 2000 by the Permanent Conference of Presidents of the Undergraduate Curricula in
Medicine and every Italian Undergraduate Curriculum should have such a structure.
However, the functions attributed to TCP are changing because of the new tasks the
President is nowadays facing, from faculty development, to the quality assurance, to the
needs to second the paradigm shift from a teacher-based teaching to a student-centred
learning. As a consequence, TCP requirements are changing and it is time to give birth to
a 2.0 TCP to help Presidents to face nowadays challenges.

Key words: Medical Education; Management Continuity; Collegiate Bodies for the
Undergraduate Curriculum
Parole chiave: Pedagogia Medica; Continuità di Gestione; Organi Collegiali per il Corso di
laurea.
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Articolo
Questo articolo riferisce sugli scopi e su alcune delle conclusioni del Forum “Après moi le
déluge” che si è tenuto durante la riunione della Conferenza Permanente dei Presidenti
di CCLM in Medicina che si è svolta presso l’Università di Varese il 12 Aprile 2019.

Spunto iniziale
Il titolo del Forum prende spunto da una frase famosa (“Dopo di me il diluvio”) attribuita
al re Luigi XV di Francia, o alla sua favorita, madame de Pompadour. Chiunque l’abbia
detta, la frase ha assunto il significato della percezione di una fine imminente e, ancor
più, della mancanza di stima verso il proprio successore.
In seno alla Conferenza Permanente dei Presidenti di CLM in Medicina si assiste ad un
continuo rinnovo dei Presidenti e questo ha la valenza positiva del continuo apporto di
forze sempre nuove, ma dà anche l’idea che si sia spesso costretti a ricominciare ogni
volta da capo, perdendo quanto acquisito dal precedente Presidente. Le ragioni possono
essere molteplici, perché il CLM ha voluto voltare pagina, o perché il Presidente uscente
non si è fatto carico di costruire una continuità con il suo successore, o anche perché il
nuovo Presidente ha progetti nuovi. Sta di fatto che il Gruppo di Lavoro Innovazione
Pedagogica ha avvertito un bisogno di continuità da parte della Conferenza, e per questo
ha organizzato questo Forum.

I contenuti del Forum
La soluzione più ovvia al problema di continuità nella gestione del CLM è stata quella di
proporsi di migliorare il passaggio di consegne tra Presidenti di CLM, arrivando a
ipotizzare l’adozione del nuovo Presidente da parte della Conferenza. Il tema è stato
affrontato in un articolo che appare separatamente da questo nei Quaderni della
Conferenza.
Ma la presenza di organi collegiali che affiancano e coadiuvano il Presidente può essere
uno strumento di continuità nella gestione del CLM almeno altrettanto importante.
Se la gestione del CLM è affidata ad un organo collegiale, diretto dal Presidente di CLM, la
questione della continuità tra un Presidente e l’altro viene radicalmente ridimensionata
in quanto sarà la struttura collegiale di riferimento ad assicurare – per quanto necessario
ed opportuno – la continuità tra una governance e l’altra.
Il Gruppo di Lavoro Innovazione Pedagogica ha deciso di porre all’attenzione dei
Presidenti nel Forum di Varese tre tra le strutture collegiali che affiancano abitualmente
il Presidente del CLM nel nostro Paese: la Commissione Tecnica di Programmazione
didattico-pedagogica, la Commissione Medical Education e un gruppo di lavoro dedicato
alla formazione dei docenti.

La Commissione Tecnica di Programmazione Didattico-pedagogica (CTP) fu ideata ai
tempi nei quali Luciano Vettore è stato Presidente della Conferenza ed è stata poi
formalizzata nel 2000 nel Regolamento Didattico dei CL elaborato dalla Conferenza
(Binaglia, 2000). Questo regolamento fu poi approvato dai singoli Corsi di Laurea con lievi
modifiche necessarie per adattarlo alle peculiarità delle singole Sedi. Si riporta qui il
passaggio cruciale del regolamento che istituzionalizzava la CTP: Il CCLS, su mandato del
Consiglio di Facoltà, istituisce una Commissione Tecnica di Programmazione didattico-
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pedagogica (CTP). La CTP è presieduta dal Presidente del Corso di Laurea ed è costituita
su indicazione del Consiglio di Facoltà da Docenti e, se necessario, da altri professionisti
qualificati, scelti in base alle loro competenze tecniche specifiche in ambito didattico e
pedagogico, in relazione alle necessità formative e alle risorse del CdL. L’invenzione della
CTP è stata una delle realizzazioni più feconde della nostra Conferenza e rappresenta un
patrimonio pressoché sconosciuto nei Corsi di Studio delle altre Facoltà.
Già sei anni più tardi (Gallo et al, 2006), tuttavia, si richiedeva una nuova messa a punto
delle funzioni della CTP alla luce delle mutate esigenze. Oggi si affermano ulteriori nuove
necessità, a partire dalla composizione della CTP che tende ora a includere
rappresentanti degli studenti, docenti-tutor come i medici di medicina generale, i
manager didattici ed eventualmente i rappresentanti di altri gruppi di lavoro che
agiscono su mandati specifici.

Ma, al di là della composizione e dell’architettura della CTP, rispetto alla struttura iniziale
si sono imposte nuove funzioni. All’esigenza storica di un’organizzazione didattica
fondata su una riflessione pedagogica, che è ancora più complessa oggi che si è in parte
affievolito il ruolo della struttura di raccordo (facoltà o scuola), si sono ora affiancate la
necessità di un sistema di assicurazione di qualità e quella di assicurare il faculty
development.
L’irruzione dell’ANVUR nel mondo accademico ha caricato Presidenti di CLM – e docenti –
di una serie di nuovi adempimenti e il Presidente – e la CTP – devono assicurarsi che
questi nuovi documenti non siano vissuti meramente come un nuovo fardello
burocratico ma come un’opportunità, una reale occasione di riflessione sulla qualità della
didattica erogata e di spinta al miglioramento continuo.
Il faculty development si è da tempo imposto come uno dei temi cruciali della Pedagogia
Medica nella Letteratura Internazionale (Steinert, 2009). In questo contesto, Presidente di
CLM e CTP si devono far carico quanto meno della formazione dei docenti. Il Forum di
Varese ha dedicato ampio spazio alla formazione iniziale dei docenti. Questa viene rivolta
in genere ai Ricercatori a Tempo Determinato di tipo B, meno spesso ad altre figure
docenti (come gli RTD-A) o non ancora docenti (assegnisti, dottorandi). Ma è evidente
come il passaggio di paradigma da una didattica basata sul docente e sull’insegnamento
ad una centrata sullo studente e sull’apprendimento, implica la necessità di una
formazione continua dei docenti di ruolo. Nelle Sedi più grandi, la formazione dei docenti
eccede ormai i compiti della CTP e viene affidata a strutture ad essa subordinate.
La necessità, all’interno del CLM, di una riflessione pedagogica organica e della
formazione di gruppi di lavoro dedicati organicamente alla medical education ha fatto
nascere, nelle Sedi più ampie, vere e proprie Commissioni medical education (Gallo et al,
2007), mentre in altre sedi queste funzioni sono rimaste all’interno della CTP. Una messa
a punto del tema è stata effettuata in uno dei laboratori del Forum di Varese.

Conclusioni del Forum
Dalle relazioni presentate e dal dibattito nei laboratori è emersa la necessità di dare
maggiore continuità alla governance del Corso di Laurea Magistrale in Medicina. Questo
obiettivo può essere perseguito curando di più il passaggio di consegne tra un
Presidente e l’altro e valorizzando il ruolo di continuità offerto dalla presenza della
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Conferenza Permanente dei Presidenti di CLM. Me è uno strumento fondamentale di
continuità il fatto che il Presidente sia affiancato da una struttura collegiale di sostegno
(la CTP).
L’analisi dell’esistente, compiuta nel Forum di Varese, fa tuttavia emergere una notevole
variabilità di soluzioni adottate nelle diverse Sedi. Di più, la riforma dell’Università e la
creazione dell’ANVUR hanno caricato Presidente e CTP di compiti nuovi e gravosi, per cui
il Gruppo di Lavoro Innovazione Pedagogica della Conferenza è giunto alla
determinazione di allestire una consensus conference con tutti i Presidenti allo scopo di
identificare una “CTP 2.0” con una struttura rinnovata (e adeguata alle dimensioni della
Sede) e con funzioni chiaramente determinate, come l’organizzazione delle attività
didattiche (valutazione dell’apprendimento inclusa), la riflessione in campo di
innovazione didattica, la formazione – iniziale e continua – dei docenti, e l’assicurazione
di qualità.
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